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Sorta, or fa un anno, per l’ iniziativa e l’ope- 
rosità di un gruppo di gentili signore e dei 
chiarissimi sigg. Comm. Paolo Giorgi e Prof. Se- 
bastiano Nicastro - quest’ultimo da mesi valoroso 
ufficiale alla nostra fronte, che dettò anche lo 
statuto, e al quale inviamo un particolare saluto 
riconoscente e augurale - sorretta dalle On. Auto- 
rità Civili e Militari paesane e da non pochi 
concittadini egregi che in Prato, destinata ad 
ospitare in permanenza truppe presidiarie e pe- 
riodicamente truppe di passaggio, avevano rico- 
nosciuta la necessità dell’esistenza di questa Isti- 
tuzione, la nostra Causa del soldato ha già per un 
anno compiuta modestamente ma non senza effi- 
cacia l’opera sua. 

I soldati che vi sono stati accolti ininterrot- 
tamente ogni sera, con una media serale oscil- 
lante fra i 60 e gli 80 (in moltissime sere d’ in-- 


verno il locale avuto, dopo tante ricerche, a 





disposizione era incapace a raccoglierli tutti) 
trovarono conforti ed aiuti, comodi ed abbondanti 
mezzi per corrispondere colle loro famiglie, sug- 
gerimenti e consigli nei loro rapporti colle au- 
torità superiori, leciti mezzi di svago e di di- 
veriimento con letture di giornali, di libri, con 
giuochi disinteressati ed onesti. Ebbero pure, e 
non infrequenti, serate di divertimenti speciali 
con numerose tombole, (nell'inverno quasi setti- 
manalmente la Domenica e il Giovedì) nelle quali 
furono distribuiti numerosi, svariati ed utili 
premii; ciò specialmente nelle ricorrenze di. fe- 
stività religiose e civili, nel carnevale e nella 
tradizionale mezza quaresima (e in questa circo- 
stanza il trattenimento della Pertolaccia raccolse 
un numero straordinario di soldati, ai quali tutti, 
presenti il Consiglio s le Autorità militari fu 
offerto un abbondante rinfresco e sigari e siga- 
rette, mentre eseguiva magistralmente dei con- 
certi mandolinistici l’egregio M.o Fortunato Mar- 
tini); una serata musicale poi fu offerta loro nel 


Teatro del R. Convitto Cicognini dagli artisti 


della Compagnia del Metastasio, per gentile con- 
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cessione dell’egregio impresario e concittadino 
Sig. Leopoldo Borgioli. Frequentemente hanno 
onorato della loro presenza queste serate e visitato 
nell’ore di apertura la Casa le Autorità militari, 
Efficacia non dubbia quella dell’opera della 
Casa del soldato, a riconoscimento dei soldati 
stessi che ne benedicono l’istituzione. E mi piace a 
questo proposito assommarne le impressioni e gli 
apprezzamenti in una semplice e rude ma signifi- 
cantissima frase di un soldato che, interpretando 
il sentimento dei compagni, si rivolse a me con 
questa espressione: è un pensiero pensato bene. 


* 
* > 


Il turno di assistenza e vigilanza serale (sta- 
bilito fra alcuni membri del Consiglio e precisa- 
mente fra le signore Giuseppina Pacchiani, An- 
giolina Dami, Giselda Angiolini, Emilia Papini, 
Vigia Buzzi, Caterina Gatti e il Segretario) fu, 
salvo qualche mese d’estate, regolarmente osser- 
vato: e ciò valse a dare alla vita della Istitu- 
zione quel normale andamento per cui 1° Istitu- 


zione stessa si condusse ordinatamente e prospe- 


ramente tutto l’anno. 
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A qualche inevitabile deficienza nell’osser- 
vanza del turno supplì, più da appassionato amico 
che da custode, Gaetano Pelagatti, prima in com- 
pagnia del soldato Valenti, poi, dal marzo del ’17, 
da solo. 

Per quanto però io riferisca a nome del Con- 
siglio, non posso dispensarmi da una indiscrezione: 
quella di additare alle Autorità e ai Consoci 
sottoscrittori l’assiduità esemplare e l’operosità 
instancabile quanto l’intelligente materna cura 
della Presidente e Provveditrice sig. Giuseppina 
Pacchiani, e la cooperazione zelante delle signo- 
re Angiolina Dami Vice Presidente, Giselda An- 
giolini, Emilia Papini, Caterina Gatti e Vigia 


Buzzi, Consigliere. 
* sE 


Nell'occasione di serate speciali e di tom- 
bole, la cui spesa non gravò mai minimamente 
sul bilancio, elargirono generosamente offerte in 
denaro e copiosi doni le signore: Giuseppina 
Pacchiani, Luisa Banci Buonamici, Caterina Gat- 
ti, Norma Ricci, Elisena Calamai, Velia Calamai, 


Querci, Edissa Landini, Giselda Angiolini, Angio- 
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lina Dami, Emilia Papini, Vigia Buzzi e il con- 
sorte Prof. Tullio Buzzi, Caterina Giorgi e il sig. 
Ing. Salvi Cristiani (dei quali la prima offriva 
per Natale numerosi francobolli per la francatura 
delle cartoline destinate dalla Casa ai soldati, e il 
secondo 100 cartoline postali francate), il sig. Otto 
Willhelm, il Segretario, e tanti altri che non fu 
dato registrare. Hanno mantenuto e mantengono 
poi a loro spese, in lettura, settimanali e quotidiani 
la sig. Pacchiani, il Segretario, e periodicamente 


la sig. Papini, la sig. Dami, il sig. Prof. Buzzi. 


* 
* > 


A. dimostrare praticamente l’ utilità della 
Istituzione per quello che riguarda la sommini- 
strazione della carta e delle cartoline per la cor- 
rispondenza, accennerò che in questo primo anno 
abbiamo avuto un consumo di oltre 14000 fogli 
da lettere e buste, e di oltre 13600 cartoline 
illustrate di vario tipo. A proposito delle car- 
toline illustrate mi permetto notare che, atteso 
l'enorme rincaro della carta e delle cartoline ve- 
rificatosi: gradualmente durante l’anno, per ini- 


ziativa del Segretario e la gentile cooperazione 


tenza 
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del distinto giovane Mario Martini che eseguì 
ed offrì disegno e bozzetto, è stato adottato dal 
Consiglio un tipo unico di cartolina artistica con 
veduta di monumenti di Prato e con la scritta 
« Casa del soldato »: provvedimento questo che 
ci ha permesso di avere una cartolina-ricordo, 
di ottenere ad ogni occorrenza una tiratura nu- 
merosa del cliché di proprietà della « Casa del 
soldato » ad un prezzo minimo, nonostante il 
maggior prezzo del cartoncino, e di poter di- 
sporre di un numero rilevante di cartoline per 


il consumo ordinario non indifferente. 


* 
>®_> 


Ed ecco ora, a titolo di lode e di riconoscenza, 
il nome di tutti i sottoscrittori della quota annua 
di Lire 10, i quali, a norma dello Statuto, for- 
mano il corpo sociale dei sostenitori di questa 
Istituzione : 


Angiolini On. Dott. Antonio, Angiolini-Guarducci Gi- 
selda, Banci-Buonamici-Baldanzi Luisa, Bacci cav. inge- 
gner Carlo, Bemporad Clara, Borri prof. dott. Lorenzo, 
Borri Elena, Borsini Arturo, Borsini cav. Leopoldo, Buzzi 
cav. prof. Tullio, Bresci cav. Don Amerigo, Bendini dot- 
tor Umberto, Badiani cav. avv. Angiolo, Baroncelli Giu- 
lio, Bettazzi Michele, Calamai cav. Brunetto, Calamai 
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cav. Michelangiolo, Calamai Velia, Cavaciocchi Luisa, 
Cangioli Alceste e Marcellina, Cipriani cav. avv. Cipriano, 
Cipriani Stuarda, Cipriani Giovanni, Canovai Romeo, 
Casini Alessandro, Cavaciocchi Ferdinando (Ditta), Chini 
prof. Mario, Cecconi avv. Ciro, Catòla not. Alberto, Ca- 
lamai Giovacchino, Cavaciocchi cav. Ferdinando, Cam- 
pani avv. Giuseppe, Carlesi cav. Luigi, Dami not. Ca- 
millo, Dei prof, Leonardo, De Castellotti cuv. prof. Giu- 
seppe, Epitani Ugo, Epifani Lina, Forti Emma, Francioni 
gen. comm. Leonello, Francioni dott. Gioacchino, Fiorelli 
Amedeo, Fiorelli Anchise, Fiorelli Alice, Fiorelli Giulia, 
Faini Giovanni e Zaira, Giorgi comm. prof. Paolo, Greco 
prof. Benedetto, Gatti avv. Diego, Gatti Leonello e fa- 
miglia (due quote), Guarducci cav. prof. Alfredo, Guasti 
dott. Giovanni, Ignesti dott. Antonio, Lasagna dott. En- 
rico, Landini Silvio (Ditta), Lemmi Egisto, Lenzi-Benelli 
M.a Anna, Lazzerini Eugenia, Martelli-Pacchiani Erne- 
sta, Martelli-Mazzetti Emma, Melani-Santi Maddalena, 
Martelli Giuseppe, Monticelli e Massai, Magni Giulia, 
Morelli Vittorio, Magni Michelangiolo e Giulia (2 quote), 
Mantelli Francesco, Menicacci Vincenzo, Matteini protes- 
sore Emilio, Marioni prof. Silvio, Martinati prof. Cam- 
millo, Menabuoni dott. Lorenzo, Nicastro prof. Sebastiano, 
Nicastro Giustina, Nencini Vittorio, Nuti Giovannina, 
Nardi Sem, Pacchiani Giuseppina, Pacchiani Graziano, 
Pacchiani Francesco, Passi Ing. Antonio, Papini Ing. Emi- 
lio, Parenti Luigi, Pazzi (De) Gino, Primi Vittorio, Pucci 
Fratelli, Querci Fratelli, Ricci Norma, Ricci Beatrice, 
Ricci Cesare, Rocchi prof. Raffaello, Romei cav. Lemmo, 
Rindi Ernesto, Salvi Cristiani Ing. Luigi, Scafi prof. Ar- 
duino, Sanesi Sem, Serra di Santa Maria Tina, Sironi 
prof. Adolfo, Tanini Banco, Vannini Donatello, Vercellis 
Ettore, Zipoli. 
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Dettero poi offerte straordinarie: Il Comune 
di Prato L. 100 ; Il cav. Calamai Brunetto L. 100; 
la signora Enrichetta Giamari L. 30, il sig. Billi 
dott. Arnaldo L. 5, il sig. Brogi Adolfo L. 5, 
il sig. Corsi cav. dott. Luigi L. 5, il sig. Nis- 
sem L. 5, il Comitato Pratese della « Dante Ali- 
ghieri » per metà del ricavato di una conferenza 
dell’ illustre Valentino Soldani L. 101, la signora 
Norma Ricci per conto di anonimo offerente 
L. 50. 

Abbiamo avuto così un'entrata complessiva di 
L. 1491. Il totale dell’ uscita è di L. 1220,10; delle 
quali L. 221,50 per l'impianto, L. 180 per fitto 
del locale (sul fitto stabilito in L. 200 il proprie- 
tario sig. Ristori lasciò a titolo di offerta L. 20); 
L. 187 per illuminazione, L. 439,60 per spese di 
carta, cartoline, cancelleria in genere; L. 167 per 
il personale di servizio, L. 25 per spese varie. 

Il bilancio quindi di questo primo anno si 
chiude con un utile netto di L. 270,90, che andrà 


a beneficio del nuovo esercizio, anche in vista del 


notevole aumento dei prezzi dei generi di cartole- 
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ria, e che il Consiglio intende destinare a quelle 
iniziative e a quei miglioramenti ritenuti neces- 
sari ed opportuni perchè la Istituzione meglio 
risponda ai suoi scopi; fermo restando il ricavato 
delle quote dei sottoscrittori per le spese di or- 


dinaria amministrazione. 


la 
D70S 
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Nel chiudere questa breve relazione, il Con- 
siglio Direttivo esprime la propria vivissima ri- 
conoscenza a quanti, Istituzioni, signore e si- 
gnori concittadini, colla loro generosità e colla 
fattiva opera di aiuto e di incoraggiamento, con- 
tribuirono a tenere in vita questa provvida Isti- 
tuzione ; e l'augurio che la cooperazione di quanti 
ne riconoscono la non dubbia utilità valga a 
farla vivere prosperamente anche nel nuovo anno 
che, come il primo, s'inaugura nel Nome Au- 
gusto e sotto gli auspicii del nostro Re valoroso 
e magnanimo. E al Re, primo soldato fra i sol- 
dati d’ Italia, all’Esercito, da cui ora più che mai 
la Patria, concorde e tenace nella stessa fede e 
nella stessa volontà di vittoria, attende il sacro 


avvento del riscatto e del trionfo sulla insidia 
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dei barbari coalizzati a danno dell’Italia e su 
quanti, dentro e fuori del confine della Patria, 
vollero l’ora del pericolo, nella falsa illusione di 
sfatare l’alma grandezza dei destini eterni di 


Roma e d’ Italia, il nostro saluto riverente. il 
ì b) 


nostro augurio più fervido di speranza e d’amore. 


Viva il Re, Viva l’ Esercito, Viva l’Italia. 


Prato, Casa del soldato 
XI Novembre 1917. 


IL CONSIGLIO DIRETTIVO 


Pacchiani Nob. Giuseppina, Presidente - Dami 
Angiola Maria, V. Presidente - Angiolini Giselda, 
Borri Elena, Buzzi Vigia, Calamai Velia, Gatti 
Caterina, Papini Emilia, Ricci Norma, Giorgi 
comm. Paolo, Consiglieri - Calamai Giulio, Cas- 
stere, 
Segretario 
Bresci cav. don Amerigo, relatore 
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